G Clemente XIII. 1758-1769. Capitolo V.

riforma della costituzione; perché, se si pensava a compier]
I'intera Compagnia, non era giusto, che questa dovesse las
trasformare secondo il gusto francese; se, invece, si pens
compierla solo per la Francia, si creava una nuova com
diversa dall’insieme dell'Ordine. La Santa Sede non darebix
il suo concorso ad una tale separazione; essa preferirebbe
stere all'effettuazione di questa per un abuso del potere se
anzich® il potere legittimo desse il suo consenso a decision|
ducenti alla distruzione di un Ordine approvato dalla Chi
Corrispondentemente all’ingiunzione del Torrigiani il P
fece ogni sforzo per far accogliere le richieste pontificie; * mu
poté ottenere che un successo parziale. Dopoché la commi
di prelati * ebbe terminato il 29 dicembre 1761 il suo lavoro ¢
topostolo il giorno dopo all’assemblea, essa presentd, col car
presidente alla testa, il 31 dicembre, il suo parere al mons
Questo era riuscito piti favorevole di quanto a Roma si era
sperare. Solo il vescove filogiansenistico Fitz-James di Soi
si era pronunciato incondizionatamente contro i gesuiti ¢ |-
soppressione dell'Ordine, sebbene rendesse piena giustizis
condotta morale dei suoi membri. * Il cardinale Choiseul con

t *¢Se le mutazionl che costl soveastanno all'Istituto de’ Gesult
risguardassero che | privilegl che gode la Compagnia, ¢ non vi sarebbe |
di appoggiarle all'autoritd pontificia, o, se bisognasse, niuna o poea di
¥incontrerebbe in N. 8. Ma Ia cosa non & cosl: Anche V. 8. Illss cont
ne' suol numeri de’ 7 cadente, che la riforma de’ Gesulti, a cul mira U
lamento, ¢ la corte In parte non disapprova, sl estenderd anche a part
Fistituto o de’ suol regolamenti. Questa riforma, o dovrd essere genersic |
tutta ln Compaguis, ¢ In ognl luogo ove la medesima & stabilita, ©
glusto mal, ehe tutto un Ordine soffra una riforma fatta a genio de’ Froo
appure dovrll esser particolare per | stath dl 8. M. Chr=s, ¢ si fard aliers
nuove Istituto diverso da quello ch'egll & presentemente o da qoello
resterebbe da pol fuori della Francia, e o questa divisione N. £ non vo!
prestare il suo assenso nd la sua autoritd. Sard meglio che costl tutto s H°
per un'abusiva potestd, pinttosto che la legitima vengn a coufermare ¢~
risoluzionl che distruggone on Ordine approvato dalla Sede Apost l"",'
dunque soltanto che per parte nostra si stia in attengione di cld che porend
e di cid che l'assemblen de’ vescovl sard per consultare, procurande "?ﬂ
come non mancherd certamente V. 8, [ll=a secondo la sua nota '"Hw:s’
di suggerire al medesiml { pid, sani ¢ moderati consigll (Torrigianl & Pes™
il 30 dicembre 176L ivi),

* *Pamiili a Torriglant il 21 dicembre 1761, ivi SIS &

* « L'nssemblea aveva nominato fra i suol membri uns commissess
dodicl prelati, della cul scelta | Gesulth farono soddisfattis (* Pamll & T
rigiani {1 7 dicembre 1701, ivi).
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